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Il progetto approvato ieri al Consiglio comunale 

La «città annonaria» ospiterà 
un grande mercato mediterraneo 

L'assessore Locoratolo ne ha illustrato i contenuti - Verranno commercializzati prodotti ortofrutticoli, ittici, 
e carni - Stanziati dalla Cassa per il Mezzofiorno dieci miliardi, ne sono previsti altri quarantacinque 

La «ci t tà annonaria » si fa 
rà. Il progetto per la grossa 
s t rut tura commerciale (merca­
to ortofrutticolo, ittico e del­
le carni) è stato scelto dal­
l 'amministrazione comunale 
tra 1P quattro ipotesi formu­
late dalla Cassa per il Mez­
zogiorno. La deliberazione 
dpfla Giunta è stata appiova-
ta all 'unanimità ieri matt ina 
in consiglio comunale. Si 
conclude così una fa.se dura­
ta alcun; mesi, che ha visto 
sia i tecnici comunali che i 
componenti della 3. e 5. 
commissione consiliare im­
pegnati alla ricerca della so 
luzione più idonea - sono sta­
te corrette anche alcune im­
postazioni della Cassa alla 
quale ora .spetta la realizza­
zione concreta dell'opera. 
Attraverso il progetto specia­
le per l'area metropolitana di 
Napoli e utilizzabile un fi­
nanziamento di dieci miliardi, 
mentre si prevede un ulterio­
re stanziamento di 45 miliar­
di. 

'La «cit tà annonar ia» sarà 
un centro di commercializza­
zione a sostegno dell'agricol­
tura campana e meridionale, 
con ampi spazi da destinare 
all 'industria, soprattutto di 
medie dimensioni, che opera 
nel campo della trasforma­
zione e conservazione delle 
produzioni agricole. Si t ra t ta 
dunque di un intervento pro­
duttivo che potrà essere un 
«pon te» verso gli altri paesi 
Agricoli del Mediterraneo. 

I contenuti del progetto 
?ono stati illustrati ieri in 
consìglio comunale dall'asses­
sore all'Annona, il socialista 
Luigi Locoratolo. 

Area: è quella prevista dal 
piano regolatore generale del­
ia città, nella zona a nord di 
Ponticelli, in prossimità- del 
nodo autostradale già esisten­
te Si t ra t ta di una superficie 
di 398 500 metri quadrati , in 

La a Città annonaria » ospiterà tre mercati: ortofrutticolo, ittico e delle carni 

posizione favorevole in quan­
to sfioiata da tut te le diret­
trici della grossa viabilità e 
inoltre " in prossimità degli 
scali ferroviari. Attualmente 
in questa zona esistono 79 a-
bitazioni ad uno o due piani 
che ospitano 121 famiglie cui 
bisognerà dare una sistema­
zione nella « 167 ;> di Secon-
digliano o di Ponticelli. 11 
costo dell'esproprio dei suoli 
è stato calcolato in 6 miliardi 
2ó0 milioni. 

Movimento commerciale: le 
previsioni della Cassa per il 

Mezzogiorno sono formulate 
in vista dell 'anno 2000. Secon­
do questi calcoli si prevede 
che per l'ortofrutta ci sarà 
una commercializzazione an­
nua dai 4 ai 5 milioni di 
quintali ; per i prodotti ittici 
dagli 80 mila ai 120 mila ' 
quintali ; per le carni dai 350 
ai 400 mila quintali. Anche il 
flusso dei veicoli (automobili, 
camion e tir) è stato calco­
lato in proiezione verso l'an­
no 2 000: 3.700 veicoli al gior­
no per l 'ortofrutta: 300 per il 
mercato ittico e 800 per quel­

lo delle carni -
La « Citta annonaria » sarà 

inoltre dotata di s t rut ture 
moderne e particolarmente 
attrezzate. 

Direzione e servizi ammi­
nistrativi: saranno concentra­
ti in un • unico fabbricato 
centrale _• rispetto •• all ' intero 
complesso. Vi saranno ospi­
ta te t ra l'altro banche, servizi 
di ristoro, sale per convegni. 

Mercato ortofrutticolo: oc­
cuperà la parte più ampia 
del complesso con una super­
ficie tot? 'e di 218 mila metri 

quadrati . Sono previsti 1 
posteggi per i commissionari 
e 108 per i produttori. 

Mercato ittico: 28 mila 
metri quadrati con 32 posteggi 
per i commissionari. -

Mercato delle carni : avrà 
un'area di 32 mila metri 
quadrati , con 50 posteggi; le 
celle ingoritere avranno una 
capacità di 14 metri cubi: 
potranno essere macellati fi­
no a 210 capi di bestiame al 
gioì no. 

Oltre a queste s t rut ture 
fondamentali la « città » sarà 
dotata di una sene di servi/.i 
per i clienti, lo scalo ferro­
viario. le strade interne e 
quelle di accesso, le aree di 
parcheggio, il cunicolo per i 
.sottoservizi, impianti igienici 
nonché quelli fi mori feri e 
tfcnologiei al servizio dei va­
ri mercati. 

Il comune inoltre si è e-
spresso affinchè il progetto 
ven<*a integrato con l'istitu 
zione della « catena del fred­
do » (congelatori di grossa 
capacità) il forno di incene-
'•imento dei materiali di ri­
sulta. il deoosito di imballag­
gi. una zona riservata del 
mercato ortofrutticolo Der il 
defoliamento e i servizi di 
Neile/./.a Urbana. 

Oltre i fondi previsti dalla 
Cassa la «cit tà annonar ia» 
potrà usufruire anche dei fi­
nanziamenti (purché vi r-.ia 
un -intervento ano rop r ' i ' o 
della Regione Campania e del 
ministero per il Mezzogiorno) 
della Comunità economica 
europea: in particolare Napo­
li può servirsi dei contributi 
del fondo regionale , del 
FEOGA e della BEI. T< 

Nei contntti intrecciati dal­
l 'amministrazione comunale 
con la CEE è stato inf-m. 
espresso l'interesse dMlr co­
munità ' alla realizzazione di 
questa grossa opera pubh'ica 

la parola ai lettori 
CI «rlvono. ogni settim»tiB, in tanti, compagne e compagni. 

Allrì telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
anche polemico) il rapporto con « l'Unità », con la cronaca citta­
dina e regionale. 

Ma, nel corso della settimana, stretti come siamo nelle due-
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte, 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Così ogni domenica riser­
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delie com­
pagne. Un solo invito, siate concisi! L'indirizzo è quello notot 
< l'Unità » - Via Cervantes, 55 - Napoli. 

recente manifestazione di disoccupati organizzati 

• S. Antonio Abatei 
Il preside 
contro 
le 150 ore 

Cara Unita. 
1 iavoiai.on della scuola me­

dia siataie Forzati ai S. An­
tonio AOdte denunciano «n 
ait i int imidatori .e repressivi 
del preside aella scuola nei 
loro coni tonti, lesivi delle ir­
rinunciabili libertà sindacali 
e dei diritti inalienabili dei . 
lavoratori, riconosciuti e af­
fermati dai decreti delegati. 
- Si ritiene inaccettabile una 
situazione in cui i lavoratori 
della scuola vengono lesi nei 
loro diritt i , disattendendo pie­
ni det tat i legislativi e osta­
colando nella loro libertà di 
insegnamento con atteggia­
menti - ambigui- tendènti ad 
isolare i lavoratori e ad im­
pedire loro la necessaria ag­
gregazione e organizzazione 
sindacale. • -

Si condanna l'atteggiamen­
to antidemocratico discrimi­
natorio e denigratorio che li 
preside ha adottato nei con­
fronti dei corsisti e docenti 
delle 150 ore. Si riafferma 1' 
importanza e la validità dei 
corsi dei lavoratori che rap­
presentano una conquista po­
litica e culturale del movi­
mento sindacale e che per 
tale motivo vanno difesi, va­
lorizzati e potenziati. 

LA SEGRETERIA CGIL 
UIL SCUOLA S. ANTO 

NIO ABATE 

D I dati 
della sezione 
« P. Finocchio » 
erano sbagliati 

Cara • Unità, 
i dati relativi alla nostra 

sezione Uà « Finocchio » di 
S. Giovanni), riportati insie­
me ad altri in uno specchiet­
to riportato sull'Unità, sono 
s t ranamente inesatti e incom­
pleti. anche rispetto al ciclo­
stilato della commissione di 
organizzazione. 

Cominciamo dai dati elet­
torali del '79 relativi ai no­
stri quattordici seggi: le per­
centuali sono: per la Came­
ra 57.3<v ; p e r i i Senato 56.7fJ. 
A part ire -dall'ultimo con­
gresso abbiamo nominato una 
commissione femminile di 
cui è rasponsabile la compa­
gna Rosa Viscione. Tan to nel 
"78 che ne! "79 con le al t re 
due sezioni di S. Giovanni e 
con la FGCI abbiamo orga­
nizzato una festa dell'Unità 
e de « La città futura » che 
è durata t re giorni (dal 21 
al 23 settembre '79) con no­
tevole successo Der l'intenso 
programma di dibattiti e di 
spettacoli: tra l'altro vi si è 
svolto un gemellàggio con la 
sezione del PCI di Cavri?'»a 
(Arezzo) che aveva raccolto 
la somma di un milione 

Infine vorrei precisare che 
anche i nostri iscritti defini­
ti « di quartiere » sono orga­
nizzati in cellule, rispettiva­
mente nelle zone di Croce del 

Lagno, via Bernardino Mar-
tirano. via Bernardo Qua­
ranta . - " i 

Per dovere di precisione e 
per soddisfare i l J legittimo 
desiderio di veder riconosciu­
to il nostro impegno, ti pre­
go di trovare un angolo del 
giornale in cui riportare que­
ste notizie. 

ANGELA RESTAINO . 

Pubblichiamo la lettera del 
compagni della sezione •• « P. • 
Finocchio », scusandoci con 
loro- per le inesattezze dovu­
te ad un errore di composi­
zione tipografica. 

• « Caro Pertini », 
firmato 
i disoccupati 
dei quartieri 

.rW Presidente della Repub­
blica: - -
Caro presidente, sappiamo 

la situazione che l'Italia sta 
attraversando, i tuoi gravosi 
impegni' e i mille ostacoli che 
devi superare, noi sottolineia­
mo il nostro, quello della di­
soccupazione. 

Siamo « L'unione disoccu­
pati dei quartieri di Napoli ». 
da anni in cerca di lavoro. 

Stiamo lottando per la ri­
forma del collocamento per­
tanto ti chiediamo un auto­
revole intervento affinchè 
venga a t tua ta tale riforma. 

Alleghiamo alla presente la 
nostra piattaforma d i . lotta. 
I disoccupati dell'ct Unione dei 
quartieri di Napoli » ti ab­
bracciano e ti salutano af­
fettuosamente. 

Che Dio protegga il nostro 
Presidente. 

UNIONE DISOCCUPATI 
DEI QUAPTTFRI DI NA­

POLI 

Tanti sono gli stampati finora in circolazione 

Operazione questionario 
«Siamo a quota 100.000» 
La metà sono già stati distribuiti e circa trentamila sono già stati compilati e riconse­

gnati alle sezioni del Partito comunista - Adesso è indispensabile il massimo sforzo 

Parte una sottoscrizione straordinaria 

Campagna elettorale 
Servono 300 milioni 
La federazione comunista napoletana ha bisogno di 

trecento milioni, nel più breve tempo possibile, per af­
frontare la campagna elettorale e per poter fronteggiare 
le spese indispensabili per acquisire mezzi di informa­
zione e di propaganda moderni ed efficienti. 

« Per questo — dice il compagno Pastore, del diret­
tivo della Federazicne Napoletana — facciamo appello 
•ancora una volta ai nostri militanti, alle nostre sezioni, 
perché realizzino rapidissimamente una sottoscrizione 
straordinaria. Di fronte ai metodi degli altri partit i , di 
frot te alle campagne personali dei singoli candidati degli 
altri partiti , il PCI ha un unico moJo per poter far 
sentire la su-a voce e diffondere le sue idee: la sotto­
scrizione volontaria di migliaia di lavoratori e ci t tadini». 

- La sottoscrizione parte ufficialmente da oggi. En­
tro il 15 aprile le sezioni devono già profondere il massi­
mo impegno e dare la prima decisiva spallata all'an­
damento dell'intera sottoscrizione; al tr imenti sarà dif­
ficile farcela. Come è ovvio, infatti, la prossimità della 
scadenza elettorale neri lascia molto tempo -a disposi­
zione: un mese, al massimo un mese e mezzo. Le feste 
pasquali dovranno dunque essere utilizzate dai com­
pagni, come quelle natalizie lo furono per il tessera­
mento. al fine di avviare con grande slancio la sotto­
scrizione. Il metodo che verrà seguito sarà quello solito: 
caseggiati, raccolta nelle fabbriche, tra gli oparai. 

Anzi, i compagni possono e devono innestare la sot­
toscrizione straordinaria sulla -iniziativa di consulta-
zicne di massa già in corso con i questionari. Por tando 
i questionari-casa per casa, i compagni hanno l'opportu­
nità di spiegare a cittadini e lavoratori le ragioni della 
sottoscrizione e chiedere il loro contributo finanziario 
alla battaglia elettorale del PCI. _ , . . , „ 

In questi tempi ccnt rasse ina t i dag': rcandali, dalle 
ruberie, dalla immoralità di j o v e m a U i e politici, il 
metodo chiaro, aperto, alla luce dei soie usato dai comu 
nisti non potrà che essere apprezzato e darà un segno 
evidente della « diversità » del nostro parti to. • 

Il PCI è impegnato del resto in questa set t imana In 
un eccezionale sforzo di mobilitazione. A fianco ai que­
stionari ed al lancio della sottoscrizicne elettorale, le 
sezicni devono anche affrontare l'impegno fondamen­
tale della «leva della pace», un nuovo slancio nella 
campagna di proselitismo e di te^se-amento al PCI da 
realizzare sulle questioni della .pace 

• Gli ammalati 
del Cardarelli 
a fianco 
dei lavoratori 

Cara Unità. • - -
tut t i gli ammalat i dell'o­

spedale Cardarelli protesta­
no per l'ulteriore sciopero a 
cui sono costretti i lavorato­
ri ospedalieri per la manca­
ta volontà - politica dei no­
stri governanti a chiudere 
una t rat ta t iva tan to impor­
tante come quella del rinno­
vo contrattuale della stessa. 
ferma ormai da molti mesi; 
ciò denota « irresponsabili­

t à » di chi della democrazia 
è abituato a lavarsi solo la 
bocca in quanto essi sanno 
fin troppo bene che alla fi­
ne a pagare sono le classi 
meno abbienti, che non aven­
do possibilità economiche so­

no costrette a rivolgersi alle 
s trut ture pubbliche. 

E' indiscussa la nostra so­
lidarietà per l 'atto pubblico 
in corso per la riforma sani­
taria che da anni questa be­
nemerita categoria si batte 
al fine di raggiungere una 
più qualificata assistenza me­
dica sanitaria ospedaliera. 
ma certamente non possiamo 
essere d'accordo che a subi­
re devono essere ancora una 
volta gli strati più poveri. 
noi ammalat i . Per gli stessi 
motivi non possiamo non con­
dannare rirresnonsabllità di 
una par te deeli scioperanti 
che non attenendosi alle di­
rettive dei sindacati non han­
no garanti to alcun UDO di 
assistenza in alcuni renarti 

Così facendo si corre il ri­
schio di fare il eioco di chi 
mira a romoere il movimen­
to dei lavoratori e auel rac­
cordo rnn le a'frfi ratpor»rie. 

I TWO^NTT TWT.T/nespE-
DALE CARDARELLI 

- Ritorna 
. l'operazione. 

« Agnello 
pasquale » 

L'operazione « Agnello - pa­
squale» nel corso della qua­
le saranno messi in vendita 
agnelli freschi a prezzo con­
trollato. prenderà il via an­
che quest 'anno. Tut t i gli eser­
centi macellai di Napoli pos­
sono pertanto mettersi in 
contat to con l'ente di ap­
provvigionamento del Comu­
ne per le loro prenotazioni 
nei locali dell'assessorato al­
l'Annona (via Flavio Gioia. 
n. 85) martedì e mercoledì 
prossimi dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alel 20. 

Per i licenziamenti 
all'Hotel Tragara 

riunione alla 
. Regione 

Per domani alie 15 è con­
vocata una riunione presso 
l'assessorato al Turismo del­
la Regione, per discutere la 
vertenza aperta con i 32 licen­
ziamenti decisi dalla direzio­
ne una ventina di giorni fa 
all'albergo Tragara di Capri. 
' A giustificazione di questa 

decisione, la direzione sostie­
ne che l'albergo aprirà per­
ché il Comune non ha con­
cesso il permesso di transi-

l to alle automobili dal centro 
I fino all'albergo. 

Edizioni Scientifiche Italiane 

Storia di Napoli 
10 \OLLMI 

Cartografia della città 
di Napoli 

A cura di Cesare ÓV Sei» 
Introduzione di Francesco Compagna 

Carlo Celano 
G. Battista Chiarini 

Bellezze antichità curiosità 
della città di Napoli 
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// punto mi Questionario. 
Lo hanno fatto l'altro giorno 
i segretari delle sezioni co­
muniste della città assieme in 
compagni Benito Visca ed 
Eugenio Domse. Neil incon­
tro, svoltosi nella Fedeiuuo-

i ne del PCI, st e discusso del-
I l'andamento della glande 
I cuinpanna di injoi magione e 

di consultazione m atto Uà 
• la genti' dei tran lieti e nelle 
I fabbriche, nei oostt di lavato. 
i E si è disvus.-n, nuche, delle 
I risposte fornite fino ad ota 
| dm cittadini « tuta vistati» 

dot militt'iti e dai diligenti 
| cavitimeli. 
I yj comincia a ruoionare, ad 
j abbonire una prtit.u analisi 
I avendo cerne punto di par­

tenza <: campioni » giù più 
significativi nspelto ad una 
settiì'iuitu fa. Dopo unii fase 
di iniziali diffuoltu, col pur-
tito un po' fiatato e con tut­
te le sezioni mobilitate su 
questioni decisive per la vita 
dei diversi quartieri, ora 
/'« operazione questionario» è 
lanciata e si procede u pieni 
giri. 

Dei 95 mila quistionari 
distribuiti dalla federazione 
alle 58 sezioni cittadine, circa 
50 mila sono già stati diffusi 
tra la gente. Il numero degli 
stampatt fatti compilare e ri­
tirati sì aggira, fino ad ora, 
intorno alle 30 mila unità. E' 

1 proprio a partire da questa 
cifra e dalle risposte fornite 
dai 30 mila cittadini « inter­
vistati» che l'altra sera st è 
cominciato a tracciare un 
primo e assai parziale bilan­
cio. 

Prima di tutto le difficoltà. 
I compagni intervenuti nel 
dibattito (appartenenti a zo­
ne profondamente diverse 
l'una dall'altra, Burro e Fuo-
riqrotta, per esempio, e 
rappresentative comunque 
drl complesso della città) 
non le hanno nascoste per 
nulla. 

Prima di tutto quelle insite 
proni io nello « strumento», 
nel questionario: « Compilar­
lo seriamente — ha detto u-
no dei compagni intervenuti 
nella riunione — significa 
impiegare un'ora. Tutto, poi, 
diventa più difficile nei rioni 
popolari. Qui si tratta di 
spieaare, a volte leggere le 
domande all'inteivistato e, 
poi, di aiutarlo anche a scri­
vere le risposte ». 

In secondo luogo il clima: 
«Una cosa è andare in fab­
brica e distribuire il questio­
nario tra gli operai — ha 
detto un altro compagno —, 
un'altra è entrare il pomerig­
gio. spesso la sera, nelle cas/; 
della gente. Terrorismo e de­
linquenza comune lasciano il 
segno; molta gente ha pau­
ra». - - - • 

Ma sull'altro piatto della 
bilancia ci sono le note — e 
sozzo molte — positive. Prima 
dt tutto il mode con il quale 
la gente ha accolto l'iniziati­
va dei comunisti. « / / dato è 
pressoché generalizzato — ha 
detto Visca nella sua intro­
duzione —: nei quartieri e 
nelle fabbriche ci é stata di­
mostrata grande disponibili­
tà. Nessuno, insomma, rifiuta 
l'approccio dei compagni ». 
Poi — ed è di questo che i 
comunisti sono particolar­
mente fieri — il questionario 
è cosa ben diversa dal solito 
« pezzo di propaganda » usato 
ancTie dagli altri partiti: qui 
si tratta di stimolare la par­
tecipazione e la fantasia della 
gente, e in un momento co­
me questo non è certo com­
pito ed obiettivo da poco. 

Trentamila questionari so­
no ancora pochi in una città 
come Napoli per tracciare bi­
lanci e trarre precisi orien­
tamenti. Però sono • pur 
sempre una cifra che permet­
te di azzardare primi giudizi-
Quello più avvalorato dalle 
risposte — abbastanza omo­
genee — è che c'è grande 
diversità di opinione nella 
gente tra l'azione svolta dal 
PCI a livello nazionale e 
quella svolta dai comunisti a 
Napoli. 

Se molti sembrano Timp:t-
verare anche con durezza ai 
comunisti l'esperienza dei tre 
anni di maggioranza di unità 
nazionale, la stragrande mag­
gioranza degli « intervistati » 
sostiene che a Napoli la. 

giunta Valrnzi ha fatto bene. 
Nelle' tisposle vengono indi­
viduati anche con precisione 
i diversi settori dove l'animi-
lustrazione comunale ha ope-
iato positivamente e quelli, 
invece, dove si poteva fare 
ancora di più. 

Il lavoro è tutt'altro che al 
termine. Probabilmente ver­
ranno stampati nuovi que­
stionari perché quelli preven­
tivati non basteranno. Si 
tratta adesso di estendere l'i-
nmativa. di penetrare nei 
settori più difficili (andare 
più in là; insomma, delle 
fabbriche e dei quartieri po­
polari dove non ci sono diffi­
coltà e problemi), di toccare 
tutte le zone della città ed il 
maggior numero possibile di 
cittadini. 

Subito dopo Pasqua tutti i 
questionari dovranno essere 
ritirati. A quel punto i co­
munisti terranno nelle scziotn 
ed in locali pubblici incontri 
con la gente per rendere noti 
t risultati della grande a ope­
razione-questionario » e per 
discutere gli orientamenti che 
il partito trarrà dall'analisi e 
dall'elaborazione degli stam­
pati. 

f. g. 

Convegno su 
« Donna, 
salute 

e ambiente » 
Giovedì pomeriggio avrà ini­

zio in federazione un conve­
gno su « Donne, salute e am­
biente » che proseguirà nella 
intera giornata di venerdì e 
sarà concluso dal compagno 
Giovanni Berlinguer. • 

La discussione sarà aperta 
da alcune relazioni introdut­
tive sui temi della salute col­
legata all 'ambiente di lavoro. 
a quello familiare, al proble­
ma delle s t rut ture socio sa­
nitarie. Si proseguirà poi con 
interventi sugli aspetti spe­
cifici della salute collegati 
alle diverse età delle don­
ne. si studieranno proposte 
organiche di intervento per 
fare in modo che il « proble­
ma salute» diventi un fatto 
sociale e non solo privato. -

Al convegno porteranno il 
loro • contributo organizzazio­
ni femminili e femministe. 
equipe che operano nei con­
sultori e in analoghe associa­
zioni. 

Interrogazione 
comunista 

sulle vicende 
del porto 

In un'intervista a «Napoli 
oggi », Stefano Riccio ha spu-
doratamente dichiarato che 
la raccolta delle quasi 4000 

• firme dei lavoratori del por­
to è o un'iniziativa strumen­
tale » e che non ha « nessu­
na intenzione di dimettersi ». 

La revoca del suo manda­
to è s ta ta chiesta dai compa­
gni Mola e Fermariello con 
un'interrogazione al ministro 
della Marina Mercantile e. 
con diverse sfumature, anche 
dai parlamentari - Compagna 
iPRI ) . • Ciampaglia (PSDI) . 
Grippo, Pomicino e Viscardi 
(DC). Anche il consiglio co­
munale di Mercogliano — 
paese natale di Stefano Ric­
cio — ha approvato un ordine 
del giorno, presentato dal 
PCI. per chiedere la nomina 
di un nuovo presidente che 
dia garanzia di «direzione ef­
ficiente» e di «mora l i t à» . 

I compagni Fermariello. 
Mola e Benassi hanno presen­
ta to al ministro della Marina 
Mercantile anche un'interro­
gazione sulla situazione del­
la Società I ta l iana Crociere 
Internazionali, per assicura­
re l'occupazione dei maritt i­
mi e la continuità di naviga-

| zione delle navi « Ausonia n, 
t « Galilei » e « Marconi ». 
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Al fermine del soggiorno a Napoli 

L'ambasciatore algerino 
in consiglio comunale 

L'ambasciatore algerino in 
Italia. Omar Oussediq. ha 
lasciato la nastra città dove 
era venuto per partecipare al 
convegno della CEE sulla po­
litica mediterranea. Il diplo­
matico nordafricano, come 
aveva già fatto giovedì, si è 
incontrato col sindaco Valen-
zi al termine della seduta di 
ieri del consiglio comunale. 

L'ambasciatore algerino ha 
avuto anche un rapido scam­
bio di battute con alcuni gior­
nalisti presenti ai lavori del 
consiglio. 

Omar Oussediq ha sottoli­
neato l'importanza sempre 
crescente che vanno assu­
mendo i rapporti commercia­
li t ra l'Italia e l'Algeria, non 
ultimo la creazione del meta­
nodotto che collega diretta­

mente i due paesi. In questo 
quadro di cooperazione la cit­
tà di Xapol: può svolgere un 
ruolo di primo piano verso i 
paesi de! Mediterraneo. La 
nostra città, ha ricordato il 
diplomatico, ospita l'Istituto 
Universitario Orientale, un i-
stituto che contribuisce all ' 
arricchimento dei rapporti 
culturali t ra l'Africa e l'Eu­
ropa. 

L'ambasciatore ha messo 
in risalto il proprio compiaci­
mento per l ' imito rivoltogli 
dal sindaco Yalenzi a visita­
re Napoli: < Il Sindaco Ya­
lenzi. ha detto Oussediq. ha 
partecipato alla lotta di libe­
razione del popola fratello di 
Tunisia e durante la guerra 
è stato prigioniero in un cam­
po algerino ». 
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